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Col 1.° ijUgiio si apre-
un nuovoHblionaiuciitw al 
uosti'o giòi'iinic al prexxó 
l§einesti*alc di %j. 8. 

Ai $ioci cui seadc Vdh-
bonniucutu col nié^è hi 
corso, è fatta raecòman-
daziono di rinnovai^lo per 
tempo, oude evitare rt̂  
tardi nella spedizione dèi 
giornale. 

Coloro poi che sonò tri' 
arretrato coi pa^antentii 
sono' pregati a parici al 
più presto in regola. 

L'AMMINISTRAZIONE. 

L'ISTÌT-E^ZIOFE 
delli Oatt«dra Dantesoa a Roma 

It Senato ha approvato anch'esso il 
progetto per l'isiituzione d'una cattedra 
daalescii a Roma. Questo voto, non è 
una risposta, Le diraita uè indiretta 
agli apostoli della' conciliazione, ma è 
affermacione dello spirito nazioosle. 

Il cinquecento' ebbe 40 ediziuoi di 
Dante; il seicento, tutto addottrinato e 
fastoso di oollegì ed iiocademle, ne 
diede tre sole, ed Hnchè'ass'ai'mes'cWDe, 
Nel eetteoéuto se ne ebbero 34 ; ed 
ora non ai contano più. Nello snervato 
8 torpido seicento un'edizione baetava 
al consumo di una Inteî B generasione ; 
nel secolo acgueute il, bisogno era di 
!ben' dièci volte'maggiore; l'età'vivente 
le riatsimpe le divorti. Parrebbe dunque 
che non vi (osse bisogno di acuire l'a­
more per Dante. Il numero delle edi­
zioni dantesche segna indubbiameots il 
favor pubblico e le propensioni della 
coliura; Bll'iuclrca come 1 gradi del 
termometro dinotano i geli dell'inverno 
0 il aa'fdo' ai^ab'tiiio d'ell'èsVit'f̂ .'Ma la 
nostra letteratnra non è peranco salda-
monte ridotta a strumento di vita ci­
vile, e molti scrittori vorrebbero, pur 
adesso, vedere gli it-jliani tutti melliflui 
e sospirosi, mentre non manca chi nu­
tre speranza di vederli fr.i poco tutti 
aeri di oàrbóaé fjssilé^ Kpjjidi inipbrta 
più.che mài questo : ohe i< Kgma si riaa-
ncdi la' cilena intèllèttuliledel'iibstro ri-
sòrgimaato,, e chea Bloina, dové'll guelS-
amu si affermi, risorga virile, torvoi 
fi'èiiiedte, il'oon'cdttó del ghibelllnitmo ; 
ciié è là supre'miizi'ft dello Stati); la li-
beraaiotie dello spirito, il trioiifo deli'u-
tiie e del V(]ro;'che 6 spillo'S'gUndahte 
le vesciche arcadiche dui pubblicisti é-
terei attoggian'tisi ad'a'p'óstoll. L'iaiitu-
zioiie d'ella catééd'ra dantesca a Romli 
ci, appare d ù'ó^dé oó'me es^rosiiòiié del 
desiderio vivo di ricongiungere l'Italia 
nuova, con grande soleoiiitài ad uno 
8ci:ittore ohe oltre àirèssére il più gi'ah-
de e più antico, è più profondamente 
impresso di quellii splendida persuasio­
ne ohe le Ietterò siano una i'rréèislibiìe 
arma civile. 

Storicamente, eoonamicamente par­
lando, non sarebbe lécito pai-larè adesso 
di gueld e gb'bellini. Gli elementi che 
ooslituivBuo quei prinoipii si sono di-
soiolti. Ma il ghibellluiamo perdura in 
Italia comò ooiioetto dell'aalti stabile, 
e come avversione alla Chiesa fomite 
di divisioni. La cattedra dantesca isti­
tuita ib Roma é la materializzazione, 
ci si coasenta la frase, di questi pen­
sieri, e udendo i giovani con meràvi. 
glia, io quell'ambiente di grandezza an­
tica, i suoni della maschia eloquenza 
del poeta, ohe sgorgò improvvisa dal 
mezzo di una iiaziope novella e quasi 
balbettante, acquieteranno coscienza se-
gura del passato. Intuito dell'avvenire. 

QìiMm DI FIRENZE 
(NosViU COUUSPONDBNZl) 

F i r e n a e , 26 giugno 1887. 
Il giudizio del concorso por le porte del 
Duomo, in bronzo, è ri usci lo favorevole 
pur voli unanimi al solo progetto della 
porta centrale dei chiarissimo prof. Au> 
gusto Passaglia, distinta col motto: 
«Santa Maria del Fiora», 

Neisu&" progetto'per le porte minori 
il stato trovato socettnbile. 

Per tale aggiudicazione è toccato al 
prof. Fàbiiè^Tia' Il prein'ici di I. 40ÓO. La 
Deipulazione provinoiale ha otdis'éito per­
tanto la stampa del rappoito della som­
missione giudicante ohe dà alcuni sug­
gerimenti e consigli all'artista per la 
definitiva esecuzione del progetto, ed ha 
incaricato il comitato eaèò'utivo di com­
pilare la!' minuta dell'atto d'aicoollo al 
prof. Passaglia della porta centrale, 
nonché l'altra, di nuovo programma di 
concorso per le due porte delle navate 
laterali, da ' discutersi ai 'segnilo d'al­
tra adanaota. 

Ecco il riassunto che l'oo. sindaco di 
Firenze ha letto questa mane in consi­
glio comunale, clroa alle spese oooorse 
per le feste paseràti>. 

Le spese io totale asc'dséro a lira 
366Ì197.66' con una differenza a favore 
del comune di I. 26,656 89, aliò quali, 
aggiungendo lo I. S8,3S4,Sé di restauro 
e mautè'Almeoto degli oggetti rimasti in 
magazzino e nei pubbliei giardini, si ha 
un oivanzo generalo di 1. 49,940.63 ol­
tre ì beneSzi dello straordinario au­
mento verificato in 6 mesi' e 10 giorni 
sul dazio consumo per I. 373,739,48 de­
tratte ftu d'ora le I. 76,664,31 obe"già 
erano previste in bilancio per tatto 
l'anno 1887. 

Quindi dopo molte altre formalità, il 
sindaco chiude la sua relasione ringra-
ziaudo tutii del concorso prestato per 
la buona riuscita delle feste. 

Certo B'Jourdo Zani il quale sembra 
che abbl-i p'ù appetito che denari di­
sponibili, e non sapendo come fare per 
rifocillarsi lo stomaco, peiisò b^ne di re­
carsi al Restaurant Douuy alla stazione 
centrale, e figurando di aspettare il tre­
no in partenza, si fece servire una lauta 
colazione clie ammontava a I. 20. Però 
non ut locanda gratis poiché al mo­
mento di pagare, fatalità! le sue tasche 
arano vuote come il suo stomaco prima 
di oolaziooe, percui cercò svignarsela 
insalutato ospite, mii il padrone del re­
staurant che non sopporta simili bur-
Jette, consegnò alle guardia di P. S. 
l'amico scroccone che fu condotto alle 
Murate a fare il chilo e la relativa di­
gestione. 

* # 
La principessa Anna Corsini con 

quella gentilezza d'animo ohe sempre 
la distinse ha fdtto dono di L, 100 
alla Scuòla commerciale femminile, 

« « * 
La Commissione di vigilanza nomi­

nata dal Prefetto di Firenze, ha esami­
nato in questi giorni accoratamente il 
Teatro Pagliano, Nìcoollni e Nuovo, 

Speriamo che non siano fuochi fàtui. 

Al iiSstro l'ribbn'àla' Militare ha avuto 
qiies't'ô JHi lucido il procés'so contro il 
furiere, del 2,o fanteria La Porta 
'Vito imputato di falso a prevaricazione 
e già condannalo a 12 anni di reciu-
slonfé ordinàVia, 

Il tribunale era presieduto dal cav. 
Ernesto 'Vassalli colonnello comanditnte 

1' 11 reggimi'Dto BeriBglieri ; t'accusa 
era sost<!nuia dall'svv; fiscale militare 
Borghese cnv. Carlo e la difesa dal 
capitano Ambrogio Magnaghi. 

I testi, tutti del 2.o , reggimento, oo-
mlocittndo dal capitano in poi, de­
posero tutti in favore del La Porta, 
ajigiungeiido che vennero tutti rimbor­
sati delle somme loro pcevaricate « che 
furono sorpresi come egli si foste la­
sciato trascinare a tali mancanze, e 
piegato si raggiri'deirAoconziazioo di 
pessima condotta. 

Dopo brillantissima difesi, il tribu­
nale accoglieva le ragioni dell'acOlisa 
aondannaodo il La Porta a 3 anni di 
reclusione militàVe anziché 'drdinaria. 

Le feste di S. Giovanni riuscirono a-
nimatissime, 

Nelle' prime ore del' mkttina"la oaiu-
pana. della torre di Piazza; della Si­
gnoria, annunziava giorno di festa. Io 
S, Giovanni era esposto il famoso al­
tare d'argento maseìoejo, detto il Dos­
sale, che per questa- circostanza si e-
epone nel Battistero. Questo altare si 
divide in tre parti, due laterali o una 
centrale. Ha 12 bassorilievi ohe raffi­
gurano' scéne' della'vita di S, Giovanni. 
Fu iiicominctato nel 1368 e' vi lavora­
rono' Setto di Gori, Leonardo di San 
Orlstofàno, Bernardo Oòmin'l, Antonio 
del Pollaiolo, Antonio di Salvi Francesco 
di Giovanni, « An'dreji Del Serio:, la 
statua del Santo è di Miobelozzi (1462). 

L'altare pesa 110 chili, é alto metri 
1 e 16 cent, ed é largo davanti metri 
2;68V al lati'oeriiV 83. La cróée d'ar­
gento cesellata e smaltata pW 60'chili 
e costò più di 3080 .fiorini d'oro. É o-
pera di Benvenuta Cellinl. 

Alle 10 In Duomo fu fatta messa 
ponteficnle in musica a piena' orchestra. 

Alle 6. I|2 pom. venne estratta la 
Tombola io Piazza della Signoria. Alla 
niedesima ora nell'anfiteatro del Torneo 
ebbero luogo le corse del Cocohi alla 
Romana. 

Avanti II 59 il palco dei cocciii era 
un divertimento preferito dai Fioren­
tini, 1 quali sì aocalcavono sulla piazza 
di S. Maria Novella per vedere il Gran­
duca, le dame di corte e le guardie 
nob.li. Oggi tutto é cambiato. 

Allo squillo della trombetta che dava 
ilUegnjlf, i poveri animali si slancia­
rono ad una finta carriera animati dai 
loro conduttori con delle nerbate da 
levare il pelo, il contropelo e l'epider­
mide. Primo alla meta giunse il cocchio 
rosso che guadagnò il premio e la' re­
lativa bandiera in mezzo agli applausi 
degli spettatori. 

I fuochi furono assai più belli di 
quelli'dell'anno scorso, però non vi fu 
nnlla di straordinario. 

Dopo i concorsi pirotecnici che eb­
bero luogo nelle scorse feste di maggio 
e dove ai poturono appreszare i pro­
gressi fatti in quest'arte, non é più 
ammissibile là mediocrità, Se la somma 
destinata ai fuochi (credo SOO lire) non 
è sufficiente por avere qualcosa di di­
screto, si sopprimano, o si facciano ogni 
tre anni, cosi vedremo di chi é la 
colpa, 0 del fuochista o dal festaiuòli. 

Durante la sera alcuni Corpi musi­
cali situati in varie piazze della olttà 
rallegrarono con belle' ainfonie la popò-
lazione ohe compatta aggiravasi per le 
strade per redare l'illuminazione di S. 
Maria del Fiore o dei lungarni. 

Tutto procede col massimo ordine e 
la popolare festa non venne turbata dal 
più piccolo inconveniente. 

* « 
Per ragioni che a noi non preme e-

numerare,' l'egregio sig. Liscunlii ha la­

sciato ogni pratica al Politeama ed ha 
dato lo spettacolo al Teatro Umberto ool 
grandióso ballo storica Pietro Mieoa. 

Riferirò più esattamente quando avrò 
esaminato tutto 1' usiém'e. 

DA VENEZIA 
Ven'eala,'2rgingno 18B7. 

Indisposizione ed Esposizione 

Da piireoohi giorni nei locali sape-
rieri della Indisposizione fu aperto il 
cosidetlo Tribunali di Appello, si tratta 
della mostra dei quadri che furono ri­
fiutati dalla Commissiona esaminatrios 
peli' Eèposiziooe Artistica. Kioordo che 
in allora si fece del rofuoVe'fiareoohio 
e si gridò contro quella Comnilisioi.e 
come avesse commesso un'ammasso di 
ingiustissime esclusioni, onde II Gomi­
tato dell' lodisposizionei quasi racco­
gliendo le grida di priìtesta, offerse agli 
autori' le oul opere fiiìraiio rifiutate, dì 
poterlo esporre nei suoi locali, facendo 
appello al giudizio del pubblico su quelle. 
Io non so se furono respinti I soli di­
pinti che cosi vennero ora esposti, se 
quelli esposti sieno tutti i rifiutati, 
certo però ohe esaminando la mostra 
odierna si dee concludere ohe non si 
commisero poi tulle le ingiustizie ohe si 
vollero addossare alla d'itta Cum'mis-
siono. Tolti cinque 0 sei quadretti di 
piccole dimeosidni intitolati : Natura 
morta, che' mi parvero abbastanza buoni, 
fra gli aliri non contai che sei o sette 
dipinti che avrebbero potato benìssimo 
figurare alla mostra nazionale, ma 
quanto ai rimanènti é meglio non p'r-
larue. 

Nel simpatico giardino deiriudisposl-
zione ebbero luogo per pareocbie sere 
le Ombre ornai famoso del oav. Campi, 
— nonché i suoi saggi di Ekttro Pit­
tura, che rlchiamacuno non poca gente, 
ora si ati preparando dei oobcertl u-
riloristici — e si parla di conferenze, 
ben s' intende sempre in relazione al 
locale î d al carattire della' mostra, che 
saranno tenute dal célèbre Cesare Pa-
scarella, dal nostro puppazetilsta Gan-
doli» (L. A. 'Vassallo) e dal gigintesco 
lauziohenocco N. 1 (Paulo Fambri). In-
ta'nto queir operoso comitato non sta 
colle mani alla cintola, e seralmente 
offre uno e perfino due concerti musi­
cali, giuochi di prestigio etc. eto. in­
somma si può sempre passare assai gra­
devolmente uu pàio di ore godendosi 
un delizioso fosco, sorseggiando un buon 

.bicchiere di birra, alla bianca luoe delle 
lampade elt-ttriche, 

* * 
AH'Bsposizione Artìstica il conoorso 

dei visitatori ò scarso. In queste parole 
si può riassumere tntta la cronaca del 
mese dì giugni, mese passato senza infa­
mia e senza lode, e ohe é meglio termini 
al più pretto onde dar luogo al suo con­
fratello,' il luglio, nel quale é a spe­
rarsi che quél' coucorso aumen:erà e 
di molto, sia perché entriamo in piena 
stagione dei bagni, sìa perchè in quel 
.mese si daranno vari spettacoli, i quali 
non possono non attirare forestieri e 
8peciè''quiill! della provincia e delle pro­
vincia vicine. Nella prossima mia vi scri­
verò di queglispettacol', frattanto espri­
mo un mio ddsiderio, un'augurio e cioè 
che il Comitato esecutivo che primo se 
vuole può favorire il maggior concorso, 
cominci coito stabilire un prezzo di ab­
buono .meschino, onde Invogliare i più, 
e formare questa schii'ra di abbonirti 
che voglia o non voglia formano la vita 
delle Esposizioni, quindi riduca a metà. 

a soli centesimi oloqnan^ il, vigli.aUo 
d'ingresso rii>l giorni festivi. MI si. ri­
sponderà che anello senza tale ridntlode 
in quDi giorni il numero dogli accorrenti 
è assai maggiore ohe non nei di feriali, 
ma lo osserverò colle olfre alla !i),ano ohe 
quel numero ora si aggira sui due mille 
poco, meno, poco più, e che ciò non è 
soverchio, tutt' altro, lo vorrei vedero 
raddoppiato, anzi magari trlplioitu, in­
somma vorrei vitn, animazione, quell'a-
nimaziooe die l r saltare sempre più 
la b'jllozza e l'importanza di qualUbqae 
mostra e quella artistica nazionale ha 
diritto ad otteuere quel rlaalto. Dunque 
da bravi sigouri del Gotuitato, ne.ay.-
vantaggerà anco la partita finanziaria 
e ricord.itevl il noto proverbio ; si bon 
marta strana la scarstla. 

03:xe c o s a è ' X.j03a.d;:)ìa. 

Londra sfugge alia statistica, 1 aqpi 
confini sono incerti ; la sua popo1a|EÌoi)9 
è indeterminata. 

È impossibile sapere esattamente 
quanta gente muore o nasce nella gran,-
de metropoli, poiché questa si confonde 
coll'Inghiitorra, laiioia i suoi tentacoli 
un pò dappertutto. 

Ppi la gre ode autonomia locale, la 
libei-ià individnale epinta al massimo 
grado, Intralolano la statistica. 

Non è ancora oompiuìa la oarttì to­
pografica di Londra ; figurarsi so è pos­
sibile sapere ciò che si consuma e che 
vi si importa per via di terra o di 
mare, quanto si produce in essa, e da 
essa si sparge per tutto li mondo.' 

Come pepolazione essa si aggira cèrto 
fra i 4 milioni di abitanti, forse rag­
giunge I 4 milióni e mezzo. 

Io Londra vi sono più scozìISeBi che 
non ad Elimburgo, più irlandesi che'a 
Dublino, maggior oufadro d'Israeliti cb* 
t̂ on in tutta la Palestina, Raggiai' nn< 
mero di cattolici ohe' non a Roma. 

Nel 60 unni del'Ragno di 'Vittoria I 
Londra ha raddoppiato la sua popola­
zione ed il suo dominio. 

Corrano 14 miglia da Stratford a 
Blakwaal fino a Kew Bridge ed Actou, 
cioè da Bst a Ovest. 

Ne corrone 8 da Cjapham ed Hollp-
way, cioè da Nord a Sud. 

Presso » poco l'area d^|{s [q^(ropoli 
occupa 860 chilometri quadrati ed il 
suo circuito ne abbraccia per lo meno 
ottanta. 

Quest'area é aoleata da oltre 7000 
vie che misurano oiroa 800 miglia di 
lunghezza. 

Yi sorgono 660,000 case ; vi si con­
tano 1100 oh'eas e 500 palazzi. 

Ogni giorno Londra consuma oltre ad 
800 m.ila metri cubi di gaz per illumi­
nare le sue cise e le sue vie, e col gaz 
compete la Iure eletirica, mentre in al­
cuni quartieri remoti, in corte viuzze 
dimenticate fa capolino a stento la lan­
terna a peti'olio. 

L'acqua ohe le compagnie forniscono 
quotidianamente alli città ascende a 
centocinquanta milioni di litri per 
giorno, 

Ciroa quatjLro.mlla navi all'anno vi 
sbarcano 4 inìlionl di tonnellate di car­
bone ed altrettanto se non dippiù vi ap­
portano le ferrovie. 

SI crede che il ..frumento consumato 
ili un anno in Londra sia solo di due 
milioni di maggia, ma si Ignora in com­
penso'il consumo delle patate. 
• In un anno Londra divora inezza.,i)fi-
llops di b04i,ìpii'qa S.rntllpjii (^liuontooi, 
206 mila vitelli, 400 m'ila'iniiiali, 8 ìni-
lìoui fra polli e .islvaggina, 400 milioni 
di libbre.dl pjesoe, 6Q0 millotii di 'ostriche, 
B milioni di salmoni. 

'Se o'ò che divora ' Londra può 'for­
mare niiu montagna, quanto beve in un 
anno'può formare un fiume, 

.180 milioni dì litri di birra, 8 mi­
lioni di turi di liquori, 31 milioni di 
litri di vino, 



IL F K l U L I 

Si oalcol» che a Londra si appende 
ogni anno per 800 milioni di slerlio^ 
6 miliardi di (ranchi. 

A Berkeley Bai»e siede il Metropo­
litan of Works, l'ufSiito dei lavori di ' 
Londra, ed è composto soltanto di 46 ' 
meni bri. 

Eito decreta OROT6 vie, abbatto od e- | 
rigo quartieri, b un potere sovrano ohe < 
traccia sempre nuova arterie rettilinee 
sulla carta di Londra, apre breosi« nuo­
ve anche li dove & necessario pagare 
un milione un acro di terreno. 

Dal 1869 In poi lo cloache di Lon­
dra hanno interessalo eaormomeate il 
Board o{ Worki. . 

Ogni giorno circa quattrooentocin-
qttantamila metri cubi di imnoudlzlo sì 
versavano nel Tamigi I 

Nel 1878 era proseochè coDapiato il 
nuovo sistema di fognatnrà che costò 
circa 125 milioni di franchi. 

Del grandi collettori sotterranei co­
steggiano il Temif;!, ei n 23 chilometri 
da Londra, a Barkliig-Oreek sulla riva 
sinistra, a Orosness sulla riva destru, 
a marea alta, I collettori «bbandonano 
al Tamigi il loro torrente nero. 

10 quella località, pochi anni or sono,' 
on vapore da carbone ohe scendeva il 
fiume io zavorra, urlò la Principessa 
Alice, un vapore che ritornava da una 
asonrsione. 

Duecento persone furono sommerse, 
Sul cadaveri si constatò l'asfissia Istan­
tanea causala dalle emanazioni del tor­
rente nero. 

Ora, questo fogne che sono lunghe 
più di oentocinquanta chiiometri, sono 
insufficienti, ed il problema delle cloa­
che di Jjundrn, si presenta al fioard 
of Vforkt come una necessità impe­
riosa. 

11 torrente nero lascerà il fluma per 
essere invece diretto a (econditre la 
campagna. 

» « * 
Chi può annoverare le ricchezze ac­

colto nei musei, nei parchi, nei palazzi, 
1 tesori lapiti alla Grecia, slin Pelmìra, 
all'Egitto, all'India ed «I Messico? 

Lo splendore delle biblioteche, con­
tarne 1 volumi f 

Quanta fabbriche induelrlall, ,quante 
case di commercioproeparaooio Londra? 

Che giro di affari hanno le sue ban­
che» 

Osrtsmente 'William Pnterson quundo i 
nel 1691 fondava la Banca di lógbd i 
terra non ossva aognare che quest'i un I 
giorno avrebbe avuto 901 Inipiogati, a»- I 
aumerebbs l'amministrazione del debito ' 
pubblici) inglese; i 

che tutti i mesi vi si abbruciassero i 
mucchi enormi di biglietti di Banca ri- | 
tornati' agli sportelli, mentre il Bank- \ 
nois prifllingi room ne stampa ogni giorno 
15,000 di nuovi I 

pagnò l'approvazione con apposito ordine 
del giorno, 

Obiedo so non convenga ti Senato 
faccia altrettanto. 

Lamperlloo relatore chiarisce le rn-
gioni speciali che oouslgllauo l'approva­
zione. 

Grimaldi espone i criteri che fanno 
credere 'probabile non cbiedansl in av­
venire nuove proroghe. 

DIchiuniBl pronto ed accatta un'or li­
ne del giorno analogo a quello votato 
dalla Camera. 

Alvlsi raccomanda al governo di af­
frettare la risoluzione della que^tioii". 

Sambuy prende atto delle dlohiaru-
zionl del ministro e del relatore. 

Crlspl presenta alcuni progetti. 
Prooedesi alla votazione s scruti aio 

segreto delle leggi discusse. 1 pri'gettl 
risultano approvati. 

O À U B S A S B I SBF'OrVÀlI 

I Seduta del 28 — Pres. MAUROOOHATO 

E; I Doks? 
Bisogna vederli, girarli per almeno 

una settimana per cominciare a farsene | 
un' idea, e poi si incomincia a capire 
che l'espansione, la ricchezza che af. 
Cluisce a Londra, è incommensurabile. I 
Anche per il giubileo fumò nei Ooks I 
la Pipa della regina. , 

L'alto fumaiuolo del forno dove- il 
fuoco distrugge le merci di contrabbando 
od adulterate. 

Per l'occasione solenne si abbruciò 
dal Thè a tonnellate I 

* 
Sire che cosa è Londra I 
Ma bisogna contarne le stozioni fer­

roviaria, vedere il torrente umano che 
passa sui suoi ponti. 

Visitare le scuole dove efiluiscono 
trecentoinila fanciulli, percorrerei mor. 
cati, la caserme, gli ospizi e gli ospedali, 
poi dopo almeno un anno scriverne un 
volume, che, nppeiia tatto non corri­
sponderà al vero, perchè Londra avrà 
un nuovo quartiere, nuove vie, nuove 
scuole. 

Londra sei 1800 coniava 900,000 
abitanti; i.el 1821 aran" 1.300,000, nel 
mSl salivano a 3,814,5'ai 

Ma qualunque «la la sua popolazione 
media attuale, questo 6 indubitato, lu­
nedi scorso si raocogiievuno in Londra 
più di sei milioni di persone ; e con tale 
falla nvir nitro mancò che gli alloggi 
nei diutorni delie feste, non i viveri, 
Bua i mezzi di trasporto, a tutto ai svolse 
con ordine e precisione mirublle I 

Novi Lena svolge la proposta 
per applicare le dKposIzioul di legge 
38 giugno 1885 »ocbe n colora obe 
dopo lo sbarca di Talompue dimostrino 
di avere preso parte alla campagna del 
186061. 

Magnani non si oppone alla prosa In 
considerazione del progetto. £ approvata. 

Seguitasi la discussione del progetto 
per modificazioni dalla legge di registro 
e bollo. 

Approvasi la soppressione dell'art. 6. 
Approvasi l'articolo divenuto 6 e gli 

arliiìoli 8, 9, 10, U e 12. 
Armirotti anche a nome di Muffi 

propone che sieno esenti dalla lassa di 
bollo le quitanze dell'interna gestione 
delle Società mutuo soccorso e delle 
società cooperative. 

Il primo emoodamento ai respinge, 
approvasi l'art. 13 e nuovo art. 14. 

Magliani assicura ohe saranno date 
le disposizioni precisa perchè l'emeuda-
mento proposto dalla commissione al­
l'ari. 16 relativo alle Società di Mutuo 
.Soccorsoe Cooperative sia applicato con­
forme al desiderio manifestato da Ar­
mirotti e Maffi. 

Gumin ritiene necessaria una esplicita 
disposizioue della legge per evUnre la 
soverchia fiscalità degli agenti. 

Maffi iuslete nel dichiarare che la 
proposta della commissiona.peggiora la 
can.dizioni delie società cooperative. 

'Poóesi alla votazione l'emeDdamènto 
di Armiroitl a questa art, È respin'to. 

Approvasi l'art, con l'aggiunta della 
commissione cba dichiara nulla essere 
ii.'nov.ito par la socialà cooperativa. 

Curioni propouo eopprimasi la prima 
psrte dell'ori. 16 con cui elevasi da 20 
a 40 lire la pena pecuniaria per le ri­
cevute delle qulntanze In routravveo-
zinne. 

Moielli propone si aggiunga che io 
aumento della pena pecuniaria si appli­
cherà quando la quietanzai avrà una 
data di due anni anteriore al tempo cui 
venne fatta la contravvenzione. 

Righi e Magllaui accolgono gli emeo' 

dico avranno le esenzioni contemplate 
dall' articolo vculldue, 

Rinaldi Antonio propone l'articolo 
seguente : con altra legge ohe II governa 
dovrà proporre fru un anno dalla pub' 
bliciÉ'one della presente saranno deter­
minale le esenzioni che dovranno ces­
sare d'aver efT'ibi In materia di re­
gistro, bullo, ipoii'obe, manomorta e 
concessioni governative. 

Righi e Magliani accoltaoo 1' art. di 
Rltialdi come raccomandazioul. 

Rinaldi e Maffi ritirano la loro pro­
poste. 

È approvato l'art. 32. 
Villa svolge' un articolo aggiuntovi 

eoo cai si slabilisca i diritti fissi di re­
gistro per le ordinanze e le sentenze. 

Cuccia pregi! Villa a rimandarla a no­
vembre. 

Righi « M'iglianl accnttsuo l'art. i>g< 
giuntivo di Villut 

Cuccia insiste sulle considerazioni o 
propone la sospensiva dell'urticolo. 

Approvasi la sospensiva. 
Approvasi Vati. 23. 
Dopo spiegazioni di Magliani e Righi 

Galdesi ritira l'emendamento all'art, 
transitorio nel sen»o di condonare le 
pene del contravventori che spontanea­
mente siensì messi in regola con la 

Approvasi l'art, transitorio con lievi 
modificazioni. 

Votasi a scrut nio segreto il progetto 
relativo alla tassa registro a bollo, fa­
vorevoli' 130 contraci 91, 

In Italia 
Proibiiiom di un Comizio di Homa. 

La questura proibì che si tenga in 
Campidoglio il comizio notlafricano. Lo 
permaite io qualunque altro sito della 
capitale. 

All'Estero 
UH nuovo teatro incendiale. 

AoMsn 28. II. teatro Lafayette fu di­
strutto da U'i incendio la scorsa notte 
dopo la rappr^seotszioue. Nessuna vit­
tima. 

In Frotincia 
V e d e r l e » WSaraìgU» i e a u -

d i i l n t o p e l d i s t r e t t o d i P o r -
d e n ó ì i e i (Jna corrispondenza da Por- I 
denoue riportata dall',i(iriati'ca di ièri, 
riferendosi alla elezione di un Consi­
gliere proviuciule per II distratto di 
Pordenone, parla della lotta tra i due 
proposti: il candidalo liberale avvocito 
Valenlino Guernieri a Federica Marsiglio, 
che chiama candidalo imposto, 

Aggiunge che diversi soni gì' inta-
j ressi chi corrono fra la sponda destra 

jj __ ,j „ „ I e la sponda sinistra dal Tagliamento e 
dameoti di Morelli e di Cnrioni soppri- | che al Consiglio provinciale quél di Por-

desiane devono subire le leggi del la 

La piena fiducia in asso riposta dai si­
gnori Oaleani è l'argomentò più sicuro 
della sua distinta cspftoiti ed onestà. 

In Oarnia I ricchi possidenti ai con­
tano sulle dltf ad i ìinraigUo aon sono 
tra questi. La famiglia Marsiglio, ohe 
risiede in Sutrlo, ha qualche possideuza, 
ma vive coli' Industria « coli' attività, 
distÌDgaandosI padre e figli tra la per­
sone più onorate. 

« 
* • 

L'anonimo corrispondente è vigllao-
oamenta maligno quando parla di divi­
sioni d'interessi, di spese Ingenti dovute 
sostenere da quelli di una sponda per 
quelli dell' altra del Tagliamento, della 
Oonvonlenza di non accrescere la falange 
dei nemici al Collegio proviootale. j 

Ma fosse aocho vero, Federico Mar-
ntglio, immedesimato com'è negl'iute' 
ressi dai tigaori Galvani a di Pordeaoae, 
vorrà sempre sostenere I desideri! del 
«ircoudario adottivo, ed è troppo nota 
la di lui energia e fermezza di carat­
tere, per essere sicuri che II saprà di-
tendoiu ooo queir autorità eh' è dovuta 
alla sua lunga spsrianza ed alla piena 
cognizione, che ha dai veri luteiassi di 
tutto il oirooadario. 

Avv. Cesare i^ornera. 

84 D a u i e l O ; 28 giugno. 

Stili» eleiioni amminiiiraiivf. 

Nell'ultimo mio scritto, parlando sul­
l'apatia nelle elezioni, ho detto che il 
materialismo fu la peste del secolo 
eooreo ed accennai specialmente all'in­
teresse Individuale che ne usci. Oggi lo 
riaffermo. 

Credo, e non a torto, che sia uuo 
dai moĵ ivl che trattengono i più di con­
correre alle urne ammìuetratlve — p. 
es. gli operai—e par operai lo intendo 
tutti quelli ohe lavorano vuol di mente 
0 di braccia. 

E! perchè? Il perchè è presta tro­
vato. 

Vi sono, e non pochi, ohe fattasi una 
posizione sooiala — così dicesl general­
mente — provveduto alla propria sus-
aistenza ad a quella della famiglia, 
non agognano che ad un continuo pro­
gresso del loro benessere ed a questo 
aureo obietto vendecebbero anche la co­
scienza al Diavolo. 

Dico cosi per dire — polche In que­
st'essere noi) ci crederei tanto che hanno 
creduto quelle, povere donne del pae-
SQccìo vicino a Palermu, le quali vedu­
tolo in sul . pulpito, vicino all'ardente 
arciprete, ebbero tanti paura da nbur-

i tire, 
I Perdonatemi qu-'Sia afuggita. 

Dico dunque che quelli oî i quali si 
è annidato l'egoismo, non pensano a 
vita collettiva, al progresso cornane. 

Vadano come si vogliano gì'interessi 
comunali e provlnciili per loro con 
conta. SI sprechi il pubblico denaro In 
caprini — si tassi fino l'aria che si re­
spira — Dasi ed imposte a joea — non 
importa. Abbi>'-mo la pancia piena e 
basta. Evviva 1' egoiamo l 

Torueiò sull' argomento. 
E. F. 

Parlamento ITazionals 

Seduta dal 28 — Pres. DURANDO. 
Prooedesi alla discussione del progetto 

per la proroga al 30 giugno 1888 del 
corso legale dei biglietti dvgll Istituti 
tt'emisiiona, 

nota che la Camera aocom-

mende il primo capoverso all'art. 18 
che viene cosi approvato. 

Approvasi l'art. 17. 
Spirita propone l'aumauto di pana per 

coloro che a ragione di lucro laveranno 
la carta di bollo già usita con prepa­
rativi chimici, che la metteranno dolo­
samente io vendita e la useranno. 

Cuccia propone aggiungasi all'art. 18: 
senza pregiudizio di maggiori pene a 
termini del codice penale. 

Spirito, RigUi, Magliani accettano 
quest'aggiunta che approvasi insieme 
airacticolo. 

Approvasi l'art. 19. 
Armirotti e Maffi propongono un ar­

ticolo aggiuntivo con cui le azioni delle 
società commerciali e industriali di cre­
diti e cooperativo sarà applicata la 
tassa di bollo graduale In misura di 
cent. 6 per ogni 10 lire 0 frazione sul 
valore delle-az'onl stesse. 

MaRliani prega di ritirarla, 
Maffi e Armirotti ritirano. 
Approvasi l'articolo 26 e 21. 
Magli <ni diobinra di accettare come 

raccomandazione I' articolo aggiuntiva 
proposto da Lugli per estendere la fa­
coltà concessa dall' articolo 60 della 
legge 13 settembre 1874 allo società e 
compagnie d'assicurazioni anche alle 
ammiulstrazioni comunali e provinciali 
e alle opere pie. 

Massabò chiede che all' art. 22 ag­
giungasi : non ei intendono abrogate le 
esenzioni stabilite dalla legge 30 mag­
gio 1887 relativa ai dauueggiatl dal 
terremoti di L'guria. 

Morelli fa eguale proposta per la 
legge 30 agosto 1868 concernente le 
strade obbligatorie. 

De Bernardls fa identica proposta par 
la legge 20 murzo 188S allegato A su!-
l' Aoamistrazioni) conaunale e provinciale 
per gli lut. 34, 39, 40, 41, 42, 75 e 
161, 

Maffi domanda se le Società che non 
domanderanno il riconoscimento giuri-

elione a contribuire a sp'se pel Ladra, 
Collegio Ucoallis, strade carnich», tutto 
a benefizio esclusivo della /,oni al di là 
del Tagliamaoto. 

«Il Marsiglio (d'ce la corrispondenza) 
ricco possidente della Carnia è ben 
certo che tutelerà quegl' interessi di 
fronte al nostri, ed in caso di riascita, 
noi avremo il riinorso di avere cresciuta 
la falange dei nostri nemici al Collegio 
provinciale -». 

« 
Premetto ohe sono le mille miglia 

lontano dall' ingerirmi oell' elezioni di 
un Ciròondarlo al quale non appartengo 
e molto meno di dare piren tra i due 
oandidat'; tino del quali a me affatto 
sconosc'uio. 

Voglio Boltinto chlorire la condizione 
giuridica e di fatto dell' amico ilfarsi-
glia nel distratto di Pordeoooe. 

C i k i d a i a d i r n t u e d a v e n ­
d e r e In V ' r l c c s l n i o . Questa lat­
teria sociale ha disponibile una caldaia 
di rame della capacità di diiecenlono-
vaniacinque litri, io buono stato. 

Chi amasse firn» acquisto si rivulga 
alla Diieziooa della Lattaria. 

Per quanto purtroppo sia costuma 
d'innalzare II proprio candidato e de­
primere l'altro anche e l la calunnia, 
il corrispondente sotto il velo dell'ano­
nimo; si mostra maligno od Ignorante, 
per modo di nuocere anz'chè giovare 
al'SUO candidato. 

É: inutile che lo rilavi so la famiglia 
Galvani, colle fiorenti sue industri^ e 
colla ricca possidenza, afilmate dall' at­
tività e. dalla capicltà dei padri e del 
figli, abbia giuvito e giovi a sé ed al­
l' Intero distretto, donde la certoz'.!a ohe 
giovani e vecchi saprinno a vorranno 
efficacemente sostenere gì' interessi del 
cTcondario. 

Federico Marsiglio, che conosco per j dem:ca di Venezia per la scelta di un 
feitamente, e come iadustriale e come Accademico di merito residente, in luogo 
cittadino, avendo più volt» da oltre ] dell'illustre pittare testé mancato al-
v>.'0t'anul tratt'ito d'affari e conversato l'arte ed agli umici, Giacomo Favretto, 
famigliarmente sacolni, è un liberale | ha nominato all' unanimità Urbano Nono 
«ha non la cada a chicchessia in linea , di Saoile. 
politica ed in linea ammioiatrativa, — ' Ooogratulazioni all'esimio compatriota. 

In Citta 
l i R s a l u t e d i C a i r o t i . Secondo 

quanto leggiamo, voci inquietanti cir-
rerebbero circa la salute del nostro il­
lustre cittadino onorario Benedetto Cai-
roli, che come sì sa, trovasi ora a Bei-
girate. 

Facciamo voti che quelle voci siano 
presto smentite. 

C o n c o r s o . Il Miniatro di agricol­
tura industria e commercio, apre un 
concorso a piemì tra i produttori di uvo 
da tavola anche della provincia di U-
dine. 

La presentazione della uve da tavole, 
ohe a tenore del decreto 5 agosto 1886 
doveva aver luogo presso la R. Scuola 
di viticoltura ed enologia di Couegliano 
oei di 16 e 17 settembre dello ecorso 
atind, si farà Invece alla scuola mede­
sima negli stessi giorni de! venturo set­
tembre. 

Restano ferma tutta le altre dieposì-
zinnl contenute nel decreto 26 febbraio 
1885, col qnale venne bandito qoesto 
000corso. 

Iio aciiltore Urbano Wono, 
Ieri r altro riunitosi il Consiglio Acca-

C«aeor«o a laanimana. La 
R. Prefettura della Provincia di Udine 
h;i pubblicato il seguente avviso; 

lo seguito a deliberazione In data B 
corr, della Deputazione Proviaoiala, a 
tutto il giorno 26 luglio p. v. rimana 
aperto il ooocorso al pusto di levatrice 
condotta del comune di Camino di Cu-
droipo, con l'annuo stipendio di L. 300. 

Le domande di concorso, estese in 
carta da bollo da cent. 60 e corredata 
dai documenti comprovanti l'abilitazione 
alt'oseroiaio dell'ostetricia e di servizi 
eventualmente prestati, saranno prò lotte 
a quésta Prefettura entro II precitato 
termine. 

Per l'eapowlxlone di Parigi. 
ieri Hll'Àlbi-rgo Milano, In Roma, si riu-
niro'O gli Iniziatori del comitato per 
l'Esposizione universale di Parigi. 

Erano presenti 25 deputati al Parla­
mento nazionale. Fru gli offerenti figura 
anche il nome dell'on. Dada. 

B a n d a m i l i t a r e . Programma 
dei pazzi fflnsictili cha aseguirà la.Bandii 
dal76°Re(;g, fanteria, oggi mercoledì 
dalle ora 7 alle 9 pom. sotto la Loggia 
Municipale. 
1. Aiaroia sopra motivi l'icS-

breo » Brizzl 
S.Mazurka «Fata Morgana» Strauss 
8. Sinfonia < Alzira » Verdi 
4. Diiailo t Lucrazin Borgia » Dooizettl 
6. Atto ni . < Roberto il Dia­

volo » Meyetbeer 
6. Fantasia «Il Torneo» Carlini 
7. Valzer «Bei Uns'Z'Hius» Strauss 

Il capo-musica 
Lopti, 

V e a t r o S K i n e r v a . Un nuovo 
successo segnò la rappresentazione di 
Ieri sera -della distinta compaguìa eque­
stre Rueger. 

Entusiasmarono il pubblico, i giuochi 
stupendi delia ceiobre famiglia Nagels, 
e 1 lori ripeterono ttx i maggiori ap­
plausi i loro esercizi. 

Questa sera variata e straordinaria 
rappresentazione. ' 

Si riprodurranno 1 tori e la famiglia 
Nagelg. 

I K o r e a t a boinasoli. Ecco 1 prezzi 
praticati sul nastro, mercato di oggi: 

I bozzoli nostrani gialli, bianchi a pa< 
rificati furono pagati a lira 3.49, 3.BS, 
e la giappobesa verde e parificala da lire 
lire 8.38 a 8.39. 

I I d o t t . ^ n i l l i u u nr. n o g e r a 
CAtrurgio Oenli'sla dì Londra, 

Specialità per denti e dentiare arti­
ficiali ed ottnrature di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo I più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Si troverà in Udine nel giorno di 
giovedì 80 corr. al primo piano deN 
r Albergo d'ilalia. 

Apertura d'osterìa. 
Sabato al è aperta una nuova ostarla 

nel vecchio magazzino dell' A n t i c a 
t a v e r n a ) sito in via Portanuoia n, 9, 
eoo vini eccellenti ad a buon meroato. 

Presto, par carità, altri cento grammi del 
suo Bonzoato di litina, che là provvista & 
ormai esausta. Me no hanno offerto a ceut. 
5 il grammo ina io coppe, 1' ho lasciato al 
Farmacista,- e sono (la V. S. a pregarla 
di far presto, perchè finora andiamo molto 
bollii e se questo iavorao . continuiamo cosi 
posso dire che il vostro bsnzoato fa mira­
coli veri, naturali e sicurissimi. Oggi por 
esempio ho fatto 7 chilometri a passo di 
cavallo; e dolori non ne ho avuto più. Dun­
que andiamo avanti 0 la Provvidenza Airi 
il resto. 

Genoui, (Sardegna) 7 nov, 1883. 
13 Sao. Giuseppe Porqueddu. 

Grammi 26 di detto purissimo Benioato 
di litina L. 5, G. 100 L. 18. Si spedisca 
ovunque raccomandato a nostre spese. Si 
tion conU) solo delle commissioni accompa­
gnata dal relativo pagamento, ed a noi esclu­
sivamente dirotte, . poiché acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga per certo che il farmaco è falso 0 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior pretto I in tutte le drogherie 
e farmacie. Prof. Nestore Prota-Glurleo nella 
sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Najcoli, Via Roma con entrata vico 2*. 
Porteria S. Tommaso n. 20. 

In Tribunale 
I l p r o e e M O 

p e r c o n t r a b b a n d o . 

Udienz.i del 27 giugno. 
Riaperta l'udienza prende la parola 

l'avv. Gosettl difensore di Agcolettl e 
Barbina; per entrambi dimostra coma 
non si possa assolutamente parlare di 
aSBOciozione dopo la dimostrazioni fatta 
dagli altri difensori. Dimostra pure i'as-
nenza del reato dì rcattazlone. 

Considera separatamente iapasizion» 



I L i^Klllì.r 

dell'Agiioleltl e de! Barbina rispetto al 
contrabbaado semplioe, e rigaardo al 
prioii}, tenuto coato ohe egli uon i ohe 
UD oarrettiere che viva dei m'igri tosri 
del mestiere, Qoii ga peeoìiè si voglia 
tarli) (ìiohiarare oolpeTol» quando al è 
ritirrita l'aoonia per Cozzi e per Cima-
gelsi che ebbero bea pi£i aerie ÌDg«-
reoza noi trasporto di spiriti di quelle 
itlrlbuKs all'Agaoletti. 

Lo sleeeo P. M. osserva il difensore, 
pur aosteseado la respousabillti dell'A-
gDoletti ebbe a giudioarla minore degli 
altri: la ohe coosiste questa differeoia? 
Pare in nulla se la domanda di pena 
fu ngoil» per lui com» per gli altri I 
E la logica f In questo processo il 
P, M, l'ha oOHtnatomiute dlmentioala, 

Vcnndo a parUre d̂ l U.rbiri» riti»-
ne cbe luita la nuu eulpi consUla nel-
l'aver affittata u a stanza drilla aa'a 
al rappresontante dei Fratelli Gblarut-
tiai di Sirussuidu, ma questa è una fi­
gura di re.tu scoQosoluto e aell.i legga 
comune e nelli legge npoolale ; bisogna­
va provare ciie Barbina fosse Interes­
sato nel trasporto e cui locazione di 
quello spirito; prova che il P. M. non 
solo non ba data, ma nemmeno taa-
tata; mentre da un coro.di testimoni 
di accusa è riuscita la iliiU'HtrBsiooe 
contraria ; e cioè che meno il Catto della 
afSttaoia lecito a qualunque cltladioo, 
non ebbe né iDgtrenza ni mtetosie nelli 
«pscalazioac degli spiriti. 

Dopo ciò II difensore riassumendosi si 
dimostra dispiacente che uu Magistrata 
ra|<[iceseulanle della Ugge sostituisca 
alle ragioni serie ed alia prova i voli 
di faDiasi'j, e si augura ohe l'esito del 
processo lo rimetta su quella via sulla 
quabi la df'isa ò solita nd iuconirarlo, 
che è quelli della lealtà a disila giu­
stizia. 

Conclude domandando non luogo a 
procedimento per I euoi difesi. 

11 presidente ih qnindi la parola al-
l'avv. Schiavi nel ll'Agoatini, ed essa 
esordisce ricambiando affettuosamente e 
nella sua qualiti di collega nella pre­
sente onUBS, e in quello di rappresen­
tante l'intera curia udinese, il saiuto 
gentile porto dagli avvocati della altre 
Provincie venete qui a faticire insieme 
nel dipao^imento della strana ad imma­
ne matassa arruffata dall'isterismo Snan 
tiarlo del cav. De Strobel, e messosi 
sulle braccia con tanto oblio di (iriaaip! 
di diritto e di rotta interpretazione dei 
fatti per parte del P, M. 

Noi formiamo una sola famiglia, dice 
il< difensore, che insieme colla Magistra­
tura -e col P, M< "ìf. un unico obbietti­
vo, la retta amministrazione della giu­
stizia ; e come nei giorni tristi i mem­
bri della stessa famiglia si raccolgono e 
si serrano per sostenere coi coraggio di 
tutti i colpi della avversità o quelli 

. della malizia altrui, cosi questo processo 
ha riuniti tutti ì difensori in una am' 
mirabile unicità di proposili ; ciascuno 
aveva la sua parte di dritto e di legge 
da rivendicare e da pretendere che ve­
nisse osservata; ciascuao ha fatto il 
proprio dovere e la sintesi di questi 
eforzi non può essere cbe una sola, la 
scomparsa della isterica opera Strobe-
liana. 

Strana posizione, dic^ il difensore,, 
quella di noi in questo processo, fi Un 
lanae ohe per bocca dell'uno o dell'altro 
si invoca dal tribunale sui fatti la para, 
semplice e rigorosa applicazione della 
legge, é un mese che il P. M, risponde, 
lotta tentando soffocare il raggio di ve­
rità che traspira dalla legi;e cogli ar­
bitrii e colle menzogne del cav. De 
Strobel. 

Le P'iiti si sono iuv>-rtllei la difesa 
lotta poi diritto, il P, M, la vorrebbe 
cancellala col capriccio. 

Ed è vcrumenio capriccio il processo 
ricamato sul Giuseppe D'Agostini, e 
quando si pensi ohe si pretende far di­
chiarar la sua responsabilità perchè ha 
ricevuto qualche botte vuota dal Orau-
zotto, perchè un briga Ilare dei carabi­
nieri ha veduto qualche contadino diri­
gersi con bidoni di sp'rto da Visoo 
presumibilmente a Rivigoano : e perchè 
infine non ha mostrato al delegato Guar-
nierl a .".1 Da Strobel lo fatture e i re­
capiti dimessi all'udienza e relativi al 
commercio degli spiriti; è gìnocoforza 
domandbrsi, per quale strano fenomeno 
un magistrato che deve esaere impaziale 
sereno e serio, cfie deve possedere cri­
teri esatti sul modo di raccogliere e di 
valutare la prova scenda cosi giù a ob-
bili fino a questo punto l'altezza della 
sua missioae, 

Il rimprovero è affetto impersonale, 
imperocché dice il diffensore, io non mi 
preoccupo mai delbi persona, ma dell'uf-
tlcio e delle cose che l'ufficio dice e so­
stiene. Certo è che anche da questo punto 
di vista sono da di>plorBrBi i processi 
che scuotono nelle masse il convinci­
mento che ha e la nobile missione della 
leg^e attilbuita all'officio del P. il. 

Dopo ciò il difenanre fa la teoria del 
reato di assuciszioue alla stregua del­
l'articolo due della legge fiscale e del­

l'articolo 486 del Codice Penale, e di­
mostra ctie mancando l'orgaoiizatiane 
preventiva manca I' sstremo eaentiale 
perchè possa dirsi sussistente. 

Lo stesso pubblico Ministero nell'atto 
di citazione ha deflalto cosi l'associa-
liane, quando la fece consistere ne! 
prevtì palli td accordi stabiliti dagli itn-
pi:tBtl fra loro e coi fratelli Ghlarut-
tiai; ora dove sono questi previl ac­
cordi? dove sono questi fatti? 

Oli esponga il P. M. e allora <l po­
trà combattere: allo stato delie cose 
sarebbe proprio la lotta col mulini a 
vento, 

Qnell corrispondenza Qmazotto già 
esaitame^ile e abbondantemente valutata 
dall'avvocat') Caraltl, anche nell'ipotesi 
di culpa si presta a tanto altre figure 
dì reato p, e, la correità, la complicità, 
la ricettazione eco; ora quando un in­
dizio è comune a reati diversi non può 
esser la prova di un solo. 

Passa quindi il difensore all' esame 
del commercio spiriti del D'Agostini e 
rileva l'artificio menzognero di Strobel 
quando per metterla in colpa gli ne­
gava la (luklifica di negoziante all' itk-
grosso di alcool, tra la artificiosa ne­
gazione dello Strobel e il certificato del­
l'Agente delle Tassa che lo dimostra 
grossista e come tale paga le imposte. 
Il Tribunale ha poco da esitare nella 
scelta, e da questo fatto sì convincerà 
una volta di pù come la inchiesta del 
Cavaliere fosse dirotta a far passare in 
qualunque modo per colpevoli coloro 
ohe a Ini piacque far presumer tali; 
ne andasse poi di mezzo la giustìzia, la 
moralità, la rovina di tante famiglie 
tutto ciò gli tornava indifferente, lieto 
le l'autorità giudiziaria avesse lo spol-
vero delle sue mistificazioni. 

Dimostra colla scorta della fatture 
come tutto il commercio di d'Agostini 
sìa legittimato ; il P. M, dichiarò quelle 
produzioni tardive, parola senza sooso 
quando le produzioni sono legali e 
quando nella loro materialità constatano 
fatti Irrefutabili. 

Quante produzioni tardive, e all' al­
l'ultima ora, oca ha fatta il P, M, in 
questa causa? E quando rappreienta-
reno una verità, chi gliene ha fjtto 
torto ? 

Osservare la legge e invocarne la 
applicazione non è mal cosa tardiva ; 
e quando si adoperano argomeoti simili 
convien dire ohe il sacco è yntto per 
quanto sì abbia alle spalle ohi pretende 
di farlo figurar pieno. 

Il Delegato Quarnicri non ha visto ì 
documenti presentati all'udienza perchè 
non erano tra quelli che egli au^iiva 
a cercare dacché la sua missione. rlfe-
rivasi a rintracciare la corrispondenza 
tenuta col Graozolte, perchè d'Agostini 
stesso non sapeva di averli a quell' e-
poca a fu caso che fra le carte abban­
donate si rintracciassero; ma quei do­
cumenti iiOD sono come pensa farse il 
P, M, li prodotto della compiacenza a 
dibattimento cominciato perchè portano 
timbri di uffici pubblici e date certe 
dei medesimi cbe non si possono In­
ventare. 

Anche 1' argomento delle botti vuote 
non ha valore come le frasi tratte dal 
copialettere del Oranzotto ; che un gros­
sista di spirito comperi botti ruote di 
spirito è un fatto cbe succede tutti i 
g ioio'nè oiuno si sognereb'oe di vedere 
in questo scambio un resto ; le fasi del 
Oranzotto sono quelle della consuetu­
dine commerciale e ci vuole uno sforzo 
immane della immaginazione per dar 
loro un colorita diverso. Da resto sa­
rebbe strano che chi riceve una lettera 
dovesse r spendere delle parole di chi 
ha scritto. 

Io spero, conchinde il difensore cbe 
il Tfibiittale «"Ha sua sentenza voglia 
dimostrare come la legge e nella sua 
forma e nella sua sostanza non sia una 
vana parola, e in questa fiducia non si 
ha dubbio cbe Giuseppe D'Agostini sarà 
dichiarata immune di qualsiasi respon­
sabilità. 

La fine delle ditesela daremo domani. 

A.\ tribunale MllUnre di 
P i a c e n z n com ncìò lunedi il dibat­
timento di Volpi e Sugllanl. 

Ecco di che si tratta. 
Nella séra del 17 aprile recavasi alla 

staziono dì Parma il sig, Pouioschi te­
nente del 10 regg. Guide in attesa dei 
suoi cavalli e del suo bagaglio. Lo ao-
oompagnava, perchè insistentemente pre­
gata a fargli compagnia il sig, Ottavio 
Volpi sottotenente dello stesso corpo in 
aspettativa e quindi in abito borghese. 

Appena giunti io stazione, trovarono 
il furiere Stefano Sugliani che dal Ponin-
sebi, ere stato ordinato di recarsi la 
lungo per fiio litare lo scarico e il ritiro 
dei eavalli e del bigaglio attesi. 

Il Poninsciii scambiò poche parole e 
dettagli che eìourasss del bagaglio men­
tre egli andava a far discendere dal 
treno i cavalli, lo lasciò a tu per tocol 
Volpi, 

i 
A «D tratto si accese fra questi due | 

una disputa piuttosto vivace: si raccol- ' 
sere le parole del Sugltant che diceva 
al Volpi — < io non io conosca, lei è 
un borghese qualunque,-calma, calma» 
e queste altre ohe tiscivano dal labro 
del Volpi —- « ubbriaooDe, mascalzone, 
venga qua che ma ìt tarò conoscere», 

Subito dopo il Volpi traversò 1 bl-
Barile SI recò verso 11 piano caricatore 
uv'era quasi buio; il Sugliuni lo seguii 
11 sì vide il primo urtare il secondo e 
questi ruzzolare io terra poi rialzarsi e 
accapigliarsi col Volpi. Persone [prs' 
senti s'interposero e il Sugliani fu tolto 
di là mentre ingiuriav-i il Volpi; questi 
entrò io stazione avendo II labbro su­
periora ohe grondava sangue e poscia 
andò a casi. S tutt». floì li. 

Il di dopa il tenente Volpi fu ordi­
nato agli arresti in casa, poi passato 
in quartiere: il foriere Sugliani tu te­
nuto, per precauzione soltanto, in sala 
di disciplina. 

Incoatosi regolare processo il Volpi 
fa chiamato a rispondere del reato di 
« abuso d' autorità per aver usato vio 
di fatto contro il furiere», e questi fu 
imputato di «ioaabordiosziaae con pa­
role e vie di fatto coutro un superiore of-
floiale io seguito però a provocazione 
flostltaente reato» • 

Coma si vede tutto sta n«<lo spiegare 
ragionavoimeuts l'origine, del diverbio 
fra i dne, tra 1 quali QPO ira mai esì­
stita alcuna ragione di rancore : il di­
battimento e la dlsoaasloaé dovranno 
colmare le lacune Ohe'Il processo scritto, 
per quanto diligetitemeate eretto, non 
ha potuto togliere di c ^ s o . 

Presiede il .Generale cav. Martianzzi. 
P. M. — Hv. Anastasl. 
Ditensori—- avv. Tassi pel tenente 

Volpi ; — avyaéatt/Bossi e 6a°chiera di 
Udine pej'tiiilére Sugliani. 

T A B E L L A 
(jimoifrann U pr<x.io medio delle varie carne 
bovim e tuim rileintte durante la eettimana. 

ITotiziario 
Robilant vuol giustificarsi. 

L'on, Robilant, ha detto in un grup­
po di deputati dell'antica maggioranza, 
che, siccome il Mancini parlerà alla Ca­
mera per giustificare l i prcprla opera 
ueir inizio della politica coloniale, egli 
che quésta politica ha continuala, desi­
dera giustificare pure la propria con­
dotta in Senato, 

I trequenll colloquìì avuti dal Robi­
lant, col Gene, in questi giorni, e col 
Berto'6 Viale sarebbero stati occasio­
nati àppnuto dal-fatta che i! Robilant 
vorrebbe fare le su» dichiarazioni d'ac­
cordo col ministro dell» guerra, ed in 
quei limiti che il medesimo crederà op­
portuno. 

Per Ì8i;ongiurars un pericolo, 

L'nn, Grispi ha telegrafata ieri l'altro 
ai prefetti di voler invitare i depuiati 
a trovarsi » Roma in questi giorni, per 
scotìgiurare il pencolo di veder lasciate 
in sospeso leggi di rilevante imporlnoza 
in causa della mancanza del numero 

Sabolo verrà chiusa la Camera. 

SI assicura che la Camera verrà 
chiusi sabato. Nelle tornate della cor­
rente settimana verranno discussi il 
progetto per il credito d'Africa e quello 
per l'aSraucamento delle decime. 
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Animati macerati. 
Bovi N, 83 — Vacche K, IS - Sirfnl N, — 
— Vitelli S. 166 - Pecore e CSitnIi S. M, 

Telegrammi 
U a b l i n » 28, I principi Alberto e 

Giorgia di Galles sono arrivati per rap­
presentare la Regina alle feste dei giù-
tiilso, riaevslt'.'ra UQ'aocoglisnza rispet­
tosi, però alcune parole offensive furo­
no profftirile al loro passaggio allorché 
GÌ recarono ai Gist-illo, 

Le strade «rana pavesate. 
Il muii'oipio non assisteva al ricevi­

mento, 

P a r i g i SS, Boulanger fu nominato 
comandante del IS.o corpo d'armata la 
cui sede è a Clermont Ferrant, 

Memoriale dei prìYàti 
SMCexcskti dJ. Olttà , 

Udine, 29 giugno 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento dì andare in macchina. 

LEGDlil FRESCHI 
Patate , , . . , „ „ —,10 ' „ —,12 
Tegolina schiavi „ „ —,18 „ —,20 
Tegoliue , , , , , » —,15 » —,17 

FRUTTA. 

Ciliege » » —.16 » —.25 
Uva ribes » » —,34 » —,40 
Fragole , —.80 „ 1,— 
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DS8F»AOCI DI BORSA 

VENEZIA 38 
Rendita lui, 1 «eniwlo da 100.10 a 100.80 

1 lugUc 97.93 a . 9813 Alleni Banca Mollo-
sala —,— ~ , a—Banca Veneta da ,168.— — 
a 859.— Banca di Credito Vaneta di 372,— a 
374.-- Sodai» costmiionl Veneta—.- a 329.— 
Ootonifido Vimuiano —.— a --.— iObblig 
Prestito Venula a premi 22,76 a 28,26 

Volutt, 
Peni da 20 (nndii da — a —.— Ban-

couote wutrioche da 200. | i 200.60 ( 
CbMM. 

Oloada se. 2 li2 da Oeiraonla 81— da 128.16 
a 11111,85 a da 12886 a 128.06 FÌranda 8 da 
100,!lai a 100.701— Belgio 9 li2 ds — a —,-~ 
Londra 2 da 26,19 a 25,24 •-Svinerà 4 - .— 
a —.— e da —.— a —.— Viemu-Trleste 
4 da ilOO.— I— 200.— 8i8 a da a 

Sconto. 
Basca Noilosal» A 1(2 Banco di Napoli 5 lì2 

Banca Vaneta Basca di Ciad, V«n, 
UILANO, 28 

Bandita Ital, 100.20 —,16 Merid, 
—,-- a — Conib Londra 26.24 - - i 22.— 
Fronda da 100.47 46 1 - [. Berlino da 128.80 
52 - I — Paul da 20 franchi, 

ROMA, 28 
Beadìta luUsna 100.65 — Bone» Oan. 696 

OiaiOVA, 98 
Baadlti italiana 100,26 — Salica 

t7a>Ii>sal«.2lS5.,— l^dita nobilliue 1010.— 
Uetid. 778,— Ueditonanee 817.60 

FIRENZE, 23 
Rend, t00.41 —[ ttoaìrà 26,22 —i f'raaela 

10046 I - Mwid, 773— Mob, 1013.— 
PARIGI, 28. 

BendiuSOo 64,22— Bandita 4 li» 10S,T2~ 
Rsadita Italiana 99,60 Undro 25,21 ì\i — 
Inglese 101, 1(2 Italia li8 Band, Tona 14,46 

BERLINO, 28 
Mobilian 456,60 Anstriaohe 865,-- Lombarde 

138,— Italiana 98.40 

Proprietà d'iJla tipografia M. BÀRDDSOO 
BcjAin ALB8sa.NDR0 girente retpont. 

VaientÌQo Brisighelli 

NEGOZIO MNlFilTTlIRE 
VIu Cavour a. 4 

Ricco deposito stoffe uomo tutta lana 
oazioonli ed estere da lire Scftfl^t 10< 
1 » , 1 4 , I V , S O , » S , a lire S O il 
taglio vestito. 

Stoffe per signora, Tibet, Beigea, Mus­
sola eoe, ecc. 

Biancheria d'ogni aorta. 
Coperto, coperlorì, lana a tralioi per 

materassi, orettoni per mobili, percalli 
per vestiti e cnmicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tantissimi altri articoli » prezsi mo­
dicissimi. 

Grandissimo assortimento Scialli neri 
Tibet con e senza ricamo da lira 9^ 

4.ao, e, 9, 9,11, i s , »o sino 
a 40. 

Assumesi commissioni in vsstiti da 
uomo confezionati sopra misura promet­
tendo eleganza, solidità e puntualità. 

BAGNO ARTIFICIALE 
FtrrQ'Ramtioo-Arseniotle 

DI 

11 L E V I G O 

Questo bagno è molto usato per le stasse 
malattie, per Is quali viene ordinalo il bagn» 
naturale di Lovleo, 

1 buoni risultati otiennti lo raceomsndsno 
metto, ed i signori Medici lo ordinano tanto 
per Is cura preparatoria si bagno di ILevlac 
come per la cura a domicilio per chi fosse 
nell' impossibiliti di portarsi alle rinomata 
Vanti. 

Questo liquido eoucentrstc è preparato in 
T r e n t a nel l i t nirmitcìlii dul l 'Arml 
coi prodotti che mineroliiiauo l'acqua di 
V e t r i o l o di I ievleo, 

I componenti chimici sono sciolti in auesta 
poca acqua, che rappresenta la quantità auf-
nciente per un bagno. 

L'etielietta di ogni liottigila deve portare 
il none IParmaelci daH' Arnsl Isi 
T r e n t o e la firma del proprietario. 

Unico Deposito in UDINE presso la Fnr-
mscia A. V/tLlinilH, Mercalovecchto, 

OROLOGERIA 

G. Ferrucci 
UDINE - via Cavour - UDINE 

Orolog;lo a ^ve^lf n d'al­
larme, indispensabile per Al­
berghi, Convitti, Stabilimenti 
industriali eoe, ecc, 

iHuovo Carillon ìSInfO" 
nion con cambiamento di pezzi 
musicali a volontà, Organi 
Arlstpn per Chiese, ed altri 
simili istrumeati. 

It togliere la spiacevole 
concorrcnxM che viene 
fatta pubblicamente in 
mio nome fra miei inca­
ricati In codeisto Distret­
to, diciiiaro che V unico 
mio elTettivo Blanprescu-
tante per la Città e IIIM-
stretto di Udine è II 8l$, 
ingegnere 

CAELO BEAIDA 
P r e g o anciie pubbllea» 

meute quei signori della 
Città e Distretto di Udine 
che intendessero onorar­
mi di Kioro commi»ii»ionÌ a 
servirsi del' tramito del 
sunnomiuatomiu l luppre-
sentantc. 

Vittorio, 94 giugi 0 1887, 

GIUSEPPE PASQUALIS. 

Regio Osservatorio Bacologico 
DI VITTORIO 

.. XV anno di esercizio 1881 

p e r I » c a m i i a g i i n s e r i c a 1 8 8 8 

fi aperta la satliiscrisioae per l'alle­
vamento 1888 silo segaxoti qualità di 
seme: 
Cellulare giapponese varile ; 
Industriale giapponese verde ; 
Cellulare giapponese bianco ; 
Cellulare ili primo incrooio(blanc,i-3Ìaiio) 

nostrano giapponese, a bozzoli-gialli ; 
Cellulare di primo incroolo (bianco-verde) 

a bcziioli verdognoli. 
Per evitare II gravissimo iuconve-

nieute del riparto, che si ripete già più 
volte, l'Osservatorio apre lo sottoscri­
zioni e ai riserva il diritto di chiu'terle 
appena la quantità diepunibile/usse e<<au-
rita. 

Per le coud:?.iuni rivolgersi al Rap-
presenianta per la Cmà e Distrntto di 
UDINE, eit>. C a r l o ii<̂ ', B r a l d n 
reaidentt! In Vilna via Daniele .l/onin 
(ex S. Borlolomio) n. Si. 7 

Pietro Barbaro 
(Vedi niii'i'o in i/imrli» pdjjino ). 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 
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Le inserzioni dall'Estero per II Frinii si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

OBiUIO DELLA FEHHOVIÌ 
Fu^ess* Arrivi Partenze ' Arrivi ,. 

0* UDINB A yKNBZIA DA VI)Ntt2I;\ . A 01.11NK. 
o n 1,48 liBt. alato 0ts.7.1A u t . ore 4.36 ut> .(flutto,. ,oré 7.8ft',BÙt. 

, 6.16 mi. onnlbtn n ì 0.87 Ut . , a.s$ aiu omnibdfi , i).W»iit 
, lo.sg atit. dirotto , LdOp. „ 11.06 u i . oinnibufl „ 9.88 p; 
, ia.lSOpom omnibaq' , 6.18. p. , 8.16 p. dirotto . 8.19.,p.. 
1 B-il > «mnibua „ '«.ea p. , 8.46 , ountbo» , B.OIÌ, p. . 
, 8.80 , cUrotto , 11.85 p. : . 0 - ; wiktó , SBO'u't, 

BH. OniNS A FOKtK)ilB>l,| DA PDMTICBBA A ifnmB 
o n 5.S0 u t onnib. om 8.46 ant, iore. S.80 u t . onnlb. Ite 0.10 u l , 

, IM u t . diretto 
Dnmib. 

, 9.44 u t . 1 . a.31 p. omnib. , 4.6(1 p. 
, lO.aOut. 

diretto 
Dnmib. , 1.84 p. 1! , 6 . ~ p, omnib. „ 7.86 p. 

, 4-.3»p.; oiuilb; „ 7.S8 p.-. jl , «M p. àltiìtto , aao p. 
DA ODINII A TRIESTE DA. TRTESTII 

àltiìtto 

A VDINII 
ora 2iE0 u t . ntltto ore 7.87 u t . oro 7.30 ant. oro 10.— u t . 

, 7.Sl:Bnt. osnlb. , HAI u t . „ 9,10 ant. ni3i»in. , 13.80 p, 
, »!•- , nlBto „ P.lOp. ——— minto , 4.37 p. 
„ 3.60.1). uunlb. , 7 30 p,i », 4.60 p. ounlbas . 8.0S p. 
> 8.30 ;p... » , 9 .6a ,p . . n 9 . - P. nisto , 1,11 u t 

DA IIDINK . . A OIVIBALS li'BA OIVIDALK 

nisto 

A vnih'Ii 
ore 7 . i7u«. miBto ore a . l S u i f oro O.BOut. misto ore 7.03 ant. 
„ 10.30 , . n , 10.62 , :i „ 9.16 , ^ , 0,47 . 
„ 13.G&;.. n , 1.87.P. , . 13.06 p. , 12.87 p. 
» 8 . ~ p. # . 8.83 p. , a . - .p . , 2.33 p. 
, KVfy: , 7;l8-p. F „ 6.66 p. , 6.27 p. 
, aSttp. it , 9.02 p. „ 7.46 p. » „ 8.17 p. 
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Dopo, le adesioni dèlie celebrila., mediche d'Europu niuno potrà dubitare dell'officticìa di quwte PILLOLE SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE 81 RECENTI CHE CRONICHE 104 

éé Professoi^e Dottor L U I G I P O R T A 
.doU&ta daj, 1^53 .iielle Cliniche, di Berlino (vedi Deutsche Klinich.di Berlino, Medicin Zeitsckrifl di Wiirt^burg — 3 giugno 1871, 18 seltombra 1877, oco. — Ritenuto Uìiico .specifico por la sopradelle 
malattie e raslringimonti uretrali,.oomb^Uono qualai:iài stadio, infiainmatorio veecicalo, ingorgo o!Dorroid;irio, eco. — I nostri medici con 4 soatulo guariscono questo m'ilnttio nello slato acuto, abbi-
'sbgiinnd'oBe dì più per le ororiiólie. — Per evitare falaiBcazioui 
îQ£i .n i i tn in i i t id i .domandare sempre e non accettare che quello del professore PORTA DI PAVIA, d i l b firmaiia OTTAVIO GALLEANI che sola ne poiswde la fedele ricetta. (Vednsl dichiara-

•Ì)5 JJJLrtillA<z>0'ie dall.&j.Cp,tìuwjs«i(>06 UfflclaIs di Berlino, 1 febbraio 1870. 
' Onorevole sigmr Farmacista. OTTAVIO GALLBANl, Milano. — Vi compiego buono B. N. por altrettante Pif/o/e professore PORTA, non ch>) flqconpolvere per acqua sedativa, ohéd;» ben 7 anni 
esperimento nella miupràtioa, aradia.indone le Blennorragie sì reconti che croniche, ed in alcuni casi cat'irrl e reslringimenti uretr^ili, applioandonu l'uso coue 'da istruzione che trovasi segnata dal 
.prof. Porla. — In attesa dell'invio, con considerazlonei,.credetemi dolt. Bazzini a/grotario del Congresso Medico. — Pisa 21 settembre 1H78. 

Le..p!llole contano L, 8irWO la scalcia, o L, i.,9Ù il flacon di polvere sedativa franche in lult-i Iialia, — Ogni farmaco porla l'i.siruzione chiara sul modo di u.s,irla. — Cura completo ladieale 
delle sopradelle malattie e del sangue, h. 'io. — Pei- comodo, e garanzia degli aoiiniilati, in Uitli i giorni vi si>uo dislinli medici che visitano dallo 10 isnl. allo 2 pom. Consulti anche per córrispon-
danza. — 111 FarmajCia.è fornita di tolti rimadii ohe possono occorrere.in qualunque aorta di iniilattie, e ne fa «podizioue ad ogni richiesta, miiniti, ss ai richiede, anche di Consiglio medido, contro 
"riraeasa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia ». 24 di O t t a v i o C S a l l c à n l , Milano, Via Mernvigli. 

Uivenditori a UDINE; FàÙris, Comedi, Minmni,Girolami e Biasioli tiiijit','farmacia alla Sirena - - VENEZIA: llólner, lioit. Zampirnni — CIVIDALE: Podrccca'—MILANO ; Stabilimento 6'ar/o 
Brdfl, viaMacsala.n. 3 , Casa A. ifomowi e C, via Sala, 16. — VICENZA; Dtllim Valeri — ROMA, via Pietro, 96, e in tutto lo principali Firmaoie del Regno. 

9e!5»»t'01IC.Ji'''Sj><u3iC_Jii..^C-<'it«-3C-j»»t,~-' tL-i jtii~iiC-.i u nJÌC-iin «-gC-ji U.1.SSIS'-* JL ». H frg-if^a*CLj'i<c-^ILj''M«-.JÌlL-ijiiCr>P-Jtt'«.JìClJMjOtL-»»j»!:9<Ìlj)l^j>Cjjt'~JI^ ,cM 

TI l 

J 
Venezia- Padova "Treviso - Udine 

X U Jt V J 
0 BARB4 

Stagione di Primavera-Estate 

A B I T I F A T T I 
Ulster mezza stagione stoffe novità 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati 
Vestiti completi stoffa fantasia noA'ità 
Sacchetti „ „ 
Calzoni „ „ 

da L. 22 a 35 

„ 14 a 50 
„ 16 a 50 
„ 12 a 25 
„ 5 a 15 

Gìlet stoffa fantasìa e panno 
Veste da camera con l'icami 
Plaid inglesi tutta lana . . 
Paraseli in tela e satin . . 
Ombrelli seta spinata . . 
Ombrelli Zanella . . . . 

da L. 3 a 8 
25 a 50 
20 a 35 

2 a 5 
5 a 14 
2.50 - I ' 

Specialità per bambini e giovanettii 
Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 120 

81 eseguisce qualunque eonimìssione ìu t^ ore. 

: 

i^e.Twt«-ai6 fl fiì ìhJhCurfc fiiìMMnCB jSiiìJfaMSft IiSiiAfaCi«3|fi Sl^aiUas^ ^suii«£^ IH^iu^>|c (i-K".i-aÌsaaaa^t ig^aim •ntag-^m.nratr-ijnn-ai 

Udine, 1887 — iip. lUaroo Bardiuao 


